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Il 6 maggio '76 
il sisma 
che sconvolse 
il Friuli 
Il tremendo terremoto che 
sconvolse II Friuli ebbe Inizio nella 
notte del 6 maggio del 1 9 7 6 . 

L'Indomani mattina, dopo che già 
I volontari avevano lavorato per 
tutta la notte alla luce del riflettori 
scavando con le mani alla 
disperata alla ricerca di eventuali 
superstiti, gran parte della regione 
sembrava appena uscita da un 
bombardamento a tappeto. 

Su Smila settecento chilometri 
quadrati sembrava essersi 
scatenata la fine del mondo: 
centotrentasette comuni sparsi 
per tre province - Udine, 
Pordenone e Gorizia - risultavano 
colpiti. DI questi municipi, 
trentadue nell'Udinese e 
diciassette nella Destra 
Tagliamento erano disastrati. I 
morti erano quasi mille; oltre 
tremila I feriti, persone spesso 
tirate fuori dalle macerie delle loro 
case. Ovunque, distruzione e 
orrore. v ' 

Complessivamente I senza-tetto 
erano oltre lOOfnlla, con 70mila 
abitazioni distrutte o seriamente 
lesionate. Ogni cosa era stata 
•bastonata» dal terremoto. 

Era la tragedia; e alcuni mesi più 
tardi, con la scossa di settembre, si 
Impose l'esodo In massa verso la 
costa adriatica. 

Un Immagine del terremoto del maggio 1976 a Gemona Stelano Sambuceti/Ap 

Il paese fu devastato 18 anni fa. La ricostruzione in cemento armato tranquillizza gli abitanti 

Gemona, le scosse non fanno paura 
Paura7 Un po' Ma si fidano del paese ricostruito in ce
mento armato, delle nuove case antisismiche Così le 
nuove scosse degli ultimi due giorni fanno poco più di 
un solletico agli abitanti di Gemona, professionisti ob
bligati del terremoto Qualcuno neanche si sveglia Alle 
elementari «lezione di sisma» fra i banchi che ballano 
Unico disperso un gatto: si chiama Tellunco, lo cerca 
una «squadra di soccorso» di ragazzini 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

m UDINE. «TeeeP TeeeP» Alla peri-
feria di Gemona un gruppo di bam
bini cerca tra orti e cortili I unico di
sperso dopo I ultima scossa d i terre
moto Teli un gattone rosso che ap
pena i pavimenti hanno iniziato a vi
brare ha infilato a -azzo la porta d i 
casa Teli, come Gugl ielmo' «No è 
un diminutivo d i Tellunco» spiega 
imbarazzata la padroncina «Ne 
combinava cosi tante » In famiglia 
devono essere dei begli spinti I terre
moti del maggio e dei settembre 
1976 hanno raso al suolo il paese e 
ammazzato 409 pcsone Dopo di al
lora scosse e scosse'te si sono fatte 
sentire spesso anche se non deva
stanti Da un paio d i giorni hanno ri
preso I altra mattina alle 8 3 1 , len 
poco pnma dell alba alle 5 15 qual
cun altra di notte Quarto-quinto gra
do della scala Mercalli pericolose al
trove poco più d i un solletico per il 
centro ricostruito in cemento arma-

Monsignor Stella: 
«Mafia uguale Pei» 
Macaluso: «Infamie» 

• i ROMA «Nel dopoguerra Cosa No
stra spesso si identificò col Pei co
munismo uguale a mafia mafia 
uguale a comunismo» A sostenere 
questa «singolare» tesi ( i l Pei è stato 
tra gli altri il partito di Pio La Torre e, 
Rosano Di Salvo due martin della 
lotta contro la mafia) è Monsignor 
Paolino Stella stretto collaboratore 
del cardinale Emesto Rulfini I arcive
scovo palermitano scomparso nel 
67 e da più fonti indicato come vici

no a politici in odo rd i mafia A mon
signor Stella replica Emanuele Maca
luso il dingente comunista siciliano 
che negli anni cinquanta si trovava in 
pnma linea contro il fenomeno ma
fioso «In quegli anni furono UCCISI 
dalla mafia più di trenta dirigenti d i 
partito a Sciami fu ucciso Carnevale 
a Scacco Miraglia Un elenco pur
troppo lungo d i sindacalisti uccisi 
propno laddove lo scontro per 1 oc
cupazione delle terre e la nforma 
agrana era più diretto e duro e dove 
la mafia che faceva gli interessi degli 
agran sparava uccideva e intimidiva 
i nostri compagni» 

to Nessun danno Ed un responso 
rassicurante dei geofisici «Normale 
attività sismica» Cosi la gente del 
posto può chiamare Tellurico il gatto 
e continuare a fare come il signor 
Nello «lo se una scossa mi prende 
per strada corro a casa mia E il po
sto più sicuro» 

Il signor Nello ha 78 anni vive con 
la moglie in una palazzina alle spalle 
del comune e dorme come un ghiro 
«Il terremoto' Manco sentito Paura' 
Neanche un pò» Nel maggio 1976 la 
sua casa era stala 1 unica del centro 
stonco a restare in piedi «Un disastro 
tutto attorno ma noi ci abitavamo» 
La bolla d i settembre invece aveva 
dato il co lpo d i grazia «Rasa al suolo 
Due anni dopo I avevo già rifatta im
bottita d i cemento armato senza 
aspettare gli aiuti pubblici È stata 
I ultima a crollare la prima ricostrui
ta» Con tanti record si capisce che si 
affida fiducioso alla sorte Come 

molti altn gemonesi che len e I altro 
ieri si sono al massimo nnvoltolati 
sul letto incluse le novanta suore di 
i> Mana degli Angeli casa madre del
le Francescane missionarie del Sacro 
cuore «Comunque era quasi ora di 
svegliarci» sornde mite la superiora 
«àorella scossa» le aveva graziate tut
te nel W b • «Ha inghiottito la cap
pella un minuto pnma che entrassi
mo per le preghiere serali» - e allora 
perchè preoccuparsi ' È la vita da 
queste parti E basta guardare i gior
nali locali 

Il «Gazzettino» del Friuli dedica alla 
pnma scossa un trafoletto il «Mes-
viggero Veneto» poco di più per ar
rivare alla notizia bisogna passare 
dieci pagine di cronaca locale II 
grosso è dedicato altro che alle im
prese ol impiche di Manuela di Centa 
daPaluzza il vero terremoto u n n i c o 
Gemona ormai è interamente nco-
struita I ultima gru è rimasta ad aiu
tare il consolidamento del castello in 
alto ex carcere Pertinl pnma Gio
vanni Paolo II po i I hanno visitata e 
benedetta II centro è perfetto non 
uno sbaffo d intònaco fuori posto 
Certo al posto delle vecchie arcale c i 
sono pilastri di cemento armato gli 
spigoli hanno sopraffatto i tondi i co
lon dei muri - azzurro giallo marro
ne - non sono quelli ongmali II pavi
mento delle stradine pare quello 
marmoreo di un salotto i pneumatici 
stridono forse dovrebbero mettersi 
le pattine Qualche blocco di gradi
nala porta ancora i numen verniciati 

della lenta ncomposizione Però e è 
qualcosa di innaturale un pò come 
nella nuova Longarone manca la 
gente Case vuote nessuna anima
zione da centro stonco Parecchie fa
miglie aspettando i restauri pubblici 
si sono costruite la villetta nuova nel
la piana ora faticano a tornare È 
un altra faccia della ncosSruzione pri
vata degli orgogliosi «facv-io da solo» 
Di la della valle spunta dalla nebbio-
lina il monte San Simeone epicentro 
dei terremoti d i diciolto anni fa e di 
ieri Neanche lui fa più tanta paura 
Da Gemona nessuno se n è andato 
Nella cattedrale ncostruita un foglio 
so'tolinea una maligna coincidenza 
nel 1976 come oggi mancava poco 
più di un mese alle elezioni politiche 
Ma che vuol dire quando si vota un 
mese si e 1 altro pure ' 

In «politica» la butta scherzando il 
direttore del Park Hotel (nuovo anti-
sismico clienti tutti svegli I altra notte 
ma tranquilli in camera) «Com è 
che le notizie di scosse in Sicilia i te
legiornali le danno dal terzo grado in 
su e per i nostri ci vuole almeno un 
quinto grado'» Allegna È possibile 
davvero convivere spensieratamente 
col pencolo ' Beh non del tutto «Re
stare si Abituarsi mai» dice in coro 
un gruppo di operai «Non avevo mai 
avuto paura finora Stamattina ho 
pensato per la pnma volta che la ca
sa poteva cadérmi addosso Forse è 
1 effetto cumulato d i tante scosse» 
mormora Roberta Chiapolini bansta 
ali «Angelo d Oro» Fuori due impie

gate conversano Una Maria Caon è 
tra i pochissimi gemonesi corsi in 
strada «l'etti dondolavano in un mo
do • L altra Loretta Contessi Ianni-
provera «Bisogna stare in casa Nel 
1976 quelli che sono scappati fuori 
sono morti tutti» Qualcuno gli ha 
mai insegnato come comportarsi ' 
No quello che sanno lontani da 
scale armadi e fili elettnci rifugiati 
sorto il tavolo - I hanno impancchia-
to qua e là «Eh si un pò più di infor
mazione ci vorrebbe» Lezione di ter
remoto ieri mattina I hanno fatta 
giocoforza alle scuole elementari 
«Eravamo appena entrati in classe i 
banchi ballavano la maestra ci ha 
fatto uscire in cortile Per terra e ero 
una crepa» racconta Sara nove an
ni tranquillissima La sorella Sandra 
biondina diciassettenne ha invece 
una fifa boia «Vorrei vedere Stiamo 
al quarto piano tremava tutto È una 
casa del comune sarà anche amisi-
smica ma mi fido poco» Sandra è fi
glia di emigrati naia in Germania 
«Nel 1976 stavamo per nentrare, la 
casa era in costruzione quasi ultima
ta il terremoto I ha distrutta È stata 
ncostruita e siamo tornati Ma io 
Stamattina mi sono sfogata con mia 
madre grazic'sai di avermi fatto na
scere in questo mondo» Sara sfodera 
I obliqua innocenza dei b a m b m 
«Ma se neanche Cindy si è agitata sta
mattina'» Cindy coniglietta domesti
ca è una vera gemonese Altro che 
Tellunco 

Il pentito La Barbera rivela due circostanze inedite dell'agguato a Giovanni Falcone 

«Quella stage slava per fallire» 
La strage di Capaci stava per fallire Lo ha rivelato agli 
inquirenti il pentito Gioacchino La Barbera Nell'orga-
nizzare l'agguato, gli uomini di Cosa Nostra si trovarono 
in difficoltà In due occasioni Quando piazzarono l'e
splosivo nel cunicolo che correva sotto l'autostrada E 
quando, qualche sera prima di quel 23 maggio, una 
pattuglia di carabinien si fermò a 200 metri dal punto in 
cui il commando stava controllando l'esplosivo 

NOSTRO SERVIZIO 

f a ROMA Stava per fallire la strage 
di Capaci dove il 23 maggio del 92 
persero la vita Giovanni Falcone sua 
moglie Francesca Worvillo e tre 
agenti della scorta È quanto ha rac
contato ai magistrati I ex «uomo d o 
nore» Gioacchino La Barbera che 
del commando di killer fece parte 
La Barbera è uno di quei pentiti che 
sta aiutando gli inquirenti a scoprire 
mandanti ed esecutori d i alcuni im
portanti delitti d i mafia 

Le sue ultime nvelazioni saranno 

rese noie sul prossimo numero del 
settimanale -Epoca» che len ha for
nito un anticipazione ad agenzie d i 
stampa e quotidiani In buona so
stanza Gioacchino La Barbera rac
conta che organizzando I agguato 
in due occasioni gli uomini d i Cosa 
Nostra si trovarono in d fficoltà La 
pnma allorché piazzarono ' esplosi
vo nel cunicolo che correva sotto 
I lulostrada era talmente stretto che 
stavano per soffocare vi nuscl infine 
Antonino Gioe ex paracadutista Ri

cordiamo che Antonino Cioè si è sui 
cidato in c i rcere a Roma I estate 
scorsa 

La seconda occasione in cui i ma
fiosi si trovarono in difficoltà - sem
pre in base alle affermazioni di La 
Barbera - fu qualche sera pnma di 
quel 23 maggio quando una pattu
glia di carabmien si fermò a duecen
to metn dal punto in cui il comman
do stava controllando I esplosivo ed 
il suo innesco Insomma I Arma sta
va per scopnre tutto 

Non è la prima \o l ta si parla delle 
difficoltà incontrate dagli «uomini 
d onore» nell organizzazione e nel 
I esecuzione della strage di Capaci 
Un paio di mesi fa furono rese note 
le dichiarazioni nlasciote ai giudici 
dal lo stesso La Barbera e da un altro 
pentito Santo Di Matteo anch egli 
appartenente al commando omici
da Raccontavano i due che I atten
tato stava per fallire perchè il giudice 
Falcone s era messo al posto d i gui
da e la velocità dell auto era infenore 

a quella solita Circostanza non pre 
vista dagli uomini di C O M Nostra 

Sulla strage di Capaci hanno in
dagato - e stanno ancora indagando 
- 1 magistrati di Caltanissetta Secon
do la ricostruzione fatta grazie anche 
ali aiuto dei pentiti I omicidio d i Fal
cone sa'ebbe stato deciso dal vertice 
di Cosa Nostra (la cosiddetta Cupo
la) Sono già state emesse al nguar-
do ordinanze di custodia cautelare 
nei confronti di boss e «soldati» Nelle 
indagini sono state decisive alcune 
intercettazioni telefoniche che han
no consentito agli investigaton di «in
castrare» i mafiosi che poi si sono 
pentiti Resta sullo sfondo I ipotesi 
che I interesse di Cosa Nostra aboia 
potuto coincidere con quello d i «al
tn» Ch i ' Lex boss Salvatore Canee-
mi già membro della «Cupola» nel 
raccontare il summit in cui fu decisa 
la data della slrage avrebbe riportato 
una frase del superboss Totò Runa 
facciamolo adesso cosi a Roma so 
no più conienti 

È m medio il compagno 

RENZO BORGHESI 
Lo innuiLuno con infinito nmpiinto l i 
moRlic Alberi i le figlie Danieli «, Piota Le 
esequie ivrinno luoqo ORM tilt ort 15 
muovendo d illd e ippella del Commi ito 
in Careni 
Fireiue 23 febbraio 199-1 

Laura Frandi I-ranco e Alcvsandn Rosai 
partecipano i l profondo dolore di Alberto 
Daniela e Paola per la morie del loro caro 

RENZO BORGHESI 
e sottosenvono 100 000 lire peri Unità 
I funerali pirtiranno osgi tlle ore 15 d ille 
Cappelk del commialo 
Firenze .«febbraio 1 W 

"s>ll ottavo innivt rsario della sLcmj- irsa 
dt llacompakm 

MIRELLA COTI GALLI 
ti i iunio Bruno 11 ncordj ton ifkttoc so! 
toscnveperl Unttù 
Ctrtdldo(Fj) Z J f t b b r d o W 

Nel qUiirlo anniversario dt 11 M.omp*irvi 
de! compagno 

UNOBIASI 
11 mot,!», il ( ni o l i nuora e n )x>ii lo ri 
cord ino con ulli to a comp igni ed amie 
di Sirzana e sottoscrivono per l i iuta 
Strana 23kbbnio l ìW 

Nel settimo tinnivi, rviro dell a morte del 
compiano 

IROSGUIATI 
la moelie Licia, i figli Angelo e Gì ine irlo 
con le hmi j j t lo ricordano con t uno nm 
pi into.i* in su i memori i sottoscmono lire 
100 U00 pei! Lmia 
Tonno J3 febbraio 1 f*A 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel (02)67 04 810-44 

• • • 
Fax (02) 67 04 522 

TWmÈfcà. Wmzmm® 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi viaggia con I Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offnre anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell agenzia del tuo giornale 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta antlmendiana (9 30) di oggi mercoledì 23 (ebbraio 

Le senatnci o i sonaton del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alle sedute antimendiana (ore 11 30) e pomendlana di oggi 
mercoledì 23 febbraio e a quella di giovedì 24 (decreto legge sulla finanza pubblica 
e altri decreti legge) 

Associazione Crs 
Centro di studi e iniziative per la riforma dello stato 

D i b a t t i t o s u l t e m a 

II ruolo della magistratura 
in una democrazia maggioritaria 
NELL AM6ITO DI UNA RICERCA SEMINARIALE SUL ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 

Relatore 
dott Agnello Rossi 

magistrato addetto presso la Corte costituzionale 

Oiscussant 
prof Massimo Luciani 

ordinano di diritto costituzionale nell Un versità di Perugia 

Rema 24 febbraio 1994 ore 15,30 
Biblioteca dell Istituto Gramsci via del Conservatorio 55 

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA DELLA CAMERA E DEL SENATO 

CONVEGNO 
"Un programma di governo per il turismo" 

Venerdì 25 febbraio 1994 - ore 14.30 

BORSA INTERNAZIONALE DEL TURISMO - SALA MARCONI 
Presiede on Renato Strada capogruppo Pds alla Comrnssione attività 

produttiva dalla Camera dai deputati 
Introduce on. Ennio Grassi vicepresidente della Commissione attività pro

duttive della Camera dei deputati 
Interventi san. Antonio Meccanico soltosegretano di Stato alla presidenta 

del Consiglio? Giancarlo Lunati amministratore straordirano Enit Fall-
eia Bottino assessore al Turismo della Regione Emilia-Romagna 
Francesco Colucci presidente Confcommecio Marco Marini assesso
re al Tunsmo della Regione Sardegna prof Felice Mortifero prestden 
le Agens-Confindustna Guido Podrelll presidente Contosercentr san. 
Terzo Pierini commissione Industna del Senato Walter Vanni asses
sore al Tunsmo della Regione Veneto 

Conclude on. Gavino Anglus segreteria nazionale del Pds 
Partec pano B. Alecci, A. Bartolinl, G Bertanf, E Bianchi, S Bilia, A 

Clamila, R. Corbella, M O'Avollo, B Foderare, G. Galletto, A Gnoc
co, T Grasso, F. Guerra, G Guerra, P Leoni. A Llcastrl, M Lippl, 
G Moretti, G Orrlco, U Pace, G. Pannozzo, G Piovano, P F San
tucci, F Scalco, S Torda, Z. Zattagnlni 
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CRONACA • 
E STORIA • 

11 grandi H 
giornalisti H 

raccontano H 
il nostro H 
tempo H 

Sabato 
26 febbraio 
con l'Unità 

' Giorgio 
Bocca 

Il padrone 
in redazione 
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